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DON GIACOMO ALBERIONE E IL CONCILIO VATICANO II 

 

Nel tentare di rispondere a tale complessa e ampia domanda ho creduto opportuno 
ripercorrere un cammino storico, con un certo sguardo contemplativo, cercando di cogliere quelle 
dinamiche di progresso e di cammino sottolineate nei vari Capitoli Generali, in cui veniva riletta la 
ǊŜŀƭǘŁ Ŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ Ho fatto mie tali prospettive che ripropongo. tŀǊǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 
del Concilio Vaticano II e dai suoi scopi. 

Il Papa Giovanni XXIII, nel discorso di apertura del 21° Concilio Ecumenico, Vaticano II 
presenta le grandi prospettive che si propone, con un ampio respiro, come possiamo recepire 
dalle sue parole: άbŜƭƭΩƛƴŘƛǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ƎǊŀƴŘƛƻǎŀ ŀǎǎŜƳōƭŜŀΣ ƛƭ ǇƛǴ ǊŜŎente e umile Successore del 
Principe degli Apostoli, che vi parla, si è proposto di riaffermare ancora una volta il Magistero 
ecclesiastico, che non viene mai meno e perdura sino alla fine dei tempi; Magistero che con questo 
Concilio si presenta in modo straordinario a tutti gli uomini che sono nel mondo, tenendo conto 
delle deǾƛŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΣ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΦ 

Illuminata dalla luce di questo Concilio, la Chiesa si accrescerà, come speriamo, di ricchezze 
spirituali e, attingendovi il vigore di nuove energie, guarderà con sicurezza ai tempi futuri. Infatti, 
introducendo opportuni emendamenti ed avviando saggiamente un impegno di reciproco aiuto, 
la Chiesa otterrà che gli uomini, le famiglie, le nazioni rivolgano davvero le menti alle realtà 
ǎƻǇǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭƛέΦ 

Ci è inoltre noto come Don Giacomo Alberione abbia partecipato al Concilio Vaticano II e 
ǉǳŜǎǘƻ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎƛƳƻ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
sulle nuove prospettive.  

La S. CongregŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜƭƛƎƛƻǎƛ ŀƭƭƻǊŀΣ ƛƴ ǳƴ άǇǊƻƳŜƳƻǊƛŀέΣ ŀveva chiesto al Santo Padre 
che fossero invitati anche i Superiori Generali delle istituti religiosi clericali di diritto pontificio non 
esenti.

 

Il S. Padre accoglieva la richiesta. Frattanto in data 30 settembre 1962 il procuratore 
generale della Pia Società San Paolo faceva domanda perché anche Don Alberione fosse 
annoverato tra questi Superiori. Ma ciò era già stato stabilito. Infatti tre giorni dopo, in data 3 
ottobre, il Papa faceva inviare le lettere di invito. Tra gli invitati vi era anche Don Alberione (cf Don 
Alberione al Concilio Vaticano II, Don Andrea Damino, - Roma 1994, p. 12).  

Don G. Alberione non fu solo uditore ma una presenza attiva e collaborativa come lo 
dimostrano le proposte che presentò al Concilio Vaticano II. Sono caratterizzate da molta modestia 
Ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ά{9a.w!έΦ 5ƛŀƳƻ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ di esse e riportiamo quelle 
attinenti alla nostra missione specifica, alla Liturgia. 
 

La numero 7, sul Breviario, così recita: 
ζ{ŜƳōǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜōōŀƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ ǊƛƳŜŘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ŜǊŜǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ 

agita talora la questione della riforma del Breviario. Se si tratta di correggere le lezioni, spe-
cialmente del II notturno dei Santi, niente da dire; se invece si tratta di accorciare il Breviario, allora 
sembra che vi sia il pericolo di indebolire la vita spirituale dei sacerdoti».  
 

La n. у ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩhƳŜƭƛŀΥ 
ζ! ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛ ŎƘŜ ŎŜƭŜōǊŀƴƻ ǇŜǊ ƛ ŦŜŘŜƭƛ ƭŀ aŜǎǎŀ ŦŜǎǘƛǾŀ Řƛ ǇǊŜŎŜǘǘƻΣ ǎΩƛƳǇƻƴƎŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

ǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻƳŜƭƛŀΣ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ǾƻƭƎŀǊŜΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ ƭǳƻƎƘƛ ώƛƴŦŀǘǘƛϐ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ 
popolo cristiano può essere istruito nella religione e nella dottrina cristiana. Inoltre sembra molto 
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utile e desiderabile che venga edito un manuale ufficiale direttivo per la spiegazione dogmatica, 
morale e liturgica dei vangeli e delle epistole delle feste di precetto».

 

 
 

15-16. FORMAZIONE  
ά{ŜƳōǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜōōŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

clericale e religiosa, per evitare le troppe diserzioni. Sembra che si debba stabilire qualcosa circa 
ƭΩǳǎƻ ƳƻŘŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ƳƻŘŜǊƴƛ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƘƛŜǊƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛηΦ  
 

17. LITURGIA DELLA MESSA 
«La liturgia della S. Messa, specialmente domenicale, sembra che debba essere riformata 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣŎƻǎƛŎŎƘŞ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴƛ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŀ ƭŜ ŎƻǎŜ 
che si devono imparare e disponga gli animi a chiedere le grazie spirituali».  
 

18. USO DELLA LINGUA VOLGARE 
«Affinché il popolo cristiano partecipi alla liturgia con maggior frutto, sembra che si debba 

permettere un uso adeguato della lingua volgare in alcune azioni liturgiche». 
 

20. MESSA DEL DIVIN MAESTRO  
«Sembra opportuno che venga estesa alla Chiesa universale la Messa votiva in onore di Gesù 

Cristo Divino Maestro, nella forma in cui fu concessa ai religiosi della Pia Società San Paolo, e viene 
concessa dalla S. Congregazione dei Riti a coloro che ne fanno richiesta».  
 

24. UN CODICE LITURGICO  
ζ{ŜƳōǊŜǊŜōōŜ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŎƻǎŀΣ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ƭiturgica, che venisse compilato un Codice Liturgico, nel 
quale possano essere raccolte e riordinate tutte le rubriche liturgiche prescrittive, in modo che 
possano essere di facile consultazione per ogni Sacerdote».  
 

UN ABBOZZO DI PROPOSTE LITURGICHE  
In uƴ ŦƻƎƭƛƻ ŘŀǘǘƛƭƻǎŎǊƛǘǘƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ DŜƴŜǊŀƭƛȊƛŀ ǇŀƻƭƛƴŀΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǊƛǳƴƛǘŜ 
in 10 numeri tutte le proposte che Don Alberione intendeva presentare circa la S. Liturgia.  

 

Ecco il testo:  
«SACRA LITURGIA  
Si indicano le seguenti proposte:  

1. Codice liturgico.  
2. ¦ǎŀǊŜ ƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǾƻƭƎŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ {ŀŎǊŀƳŜƴǘƛ όŜŎŎŜǘǘƻ ƭΩhǊŘƛƴŜύΣ ŘŜƛ 

Sacramentali e nella Parte didattica della Messa.  
3. bŜƭƭΩ!ƴƴƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻ ŦŀǊ ƭeggere tutta la Bibbia nella recita del Santo Breviario. Per raggiungere 

lo scopo sarà necessario introdurre Lezioni lunghe: in tal caso si può ridurre il Mattutino a 9 
Salmi e 3 Lezioni.  

4. Introdurre un ciclo triennale riguardo le letture (Epistole e Vangeli) delle Domeniche comuni 
όŘƻǇƻ ƭΩ9ǇƛŦŀƴƛŀ Ŝ ŘƻǇƻ tŜƴǘŜŎƻǎǘŜύΣ ƛƴ Ƴƻdo da presentare ai fedeli, in tre anni, tutte le 
Lettere degli Apostoli e tutto il Vangelo.  

5. Ridurre le feste dei Santi e dare la prevalenza al Proprio del Tempo: per questo annoverare la 
Feria Quarta e la Feria Sesta di ogni settimana tra le ferie privilegiate o maggiori.  

6. {ƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ŀōƻƭƛǊŜ ƭŜ ǇǊŜƎƘƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ aŜǎǎŀ Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ±ŀƴƎŜƭƻΦ {ƛ 
suggerisce di farle dire privataƳŜƴǘŜ Řŀƭ {ŀŎŜǊŘƻǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩŀƭǘŀǊŜ Ŝ ƳŜƴǘǊŜ ǊƛǘƻǊƴŀ 
in sacrestia.  

7. Introdurre anche la Messa cantata col solo Diacono.  
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8. /ƻƴŎŜŘŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǎƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ aŜǎǎŀ Ŏŀƴǘŀǘŀ Ŏƻƭ ǎƻƭƻ /ŜƭŜōǊŀƴǘŜΦ  
9. Concedere il privilegio della Messa votiva del Cuore Immacolato di Maria al primo sabato del 

mese.  
10. Estendere alla Chiesa universale la festa del Divin Maestro».  

 
Come si può notare:  
ς  Due di queste proposte, la 1ª e la 10ª, furono presentate identiche (v. Proposte 24 e 20);  
ς ǳƴŀΣ ƭŀ нȎΣ Ŧǳ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊƛŎŀ όtǊƻǇƻǎǘŀ муύΦ  
 

Ci sono poi 5 interventi che Don Alberione fa ai testi conciliari. Ne riportiamo uno che riguarda in 
modo particolare lo schema, in 5 a edizione, sulla vita religiosa. 

Rev.mo P. D. GIACOMO ALBERIONE Superiore Generale della S.S.P.  

Pag. 5, n. 2, riga 4: «...odierne condizioni fisiche e psichiche dei membri...». Toglierei la parola 
ζǇǎƛŎƘƛŎƘŜη ǇƻƛŎƘŞ ǎŜƳōǊŀ ƛƴǎƛƴǳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ǾŀŘŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ƳǳǘŀȊƛƻƴƛΦ 

N. 2, riga 7. Toglierei tutto il periodo: «Quapropter... sino alla fine» [Da notare che le parole 
άǳǎǉǳŜ ŀŘ ŦƛƴŜƳέ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀ ŜƭƛƳinare, quindi dovrebbero trovarsi fuori 
delle virgolette]. Questa revisione senza dubbio è da farsi dopo la revisione del Codice attuale, 
come la fecero quasi tutti i religiosi dopo la promulgazione del Codice di Diritto Canonico nel 1917.  

N. 3. Toglierei tutto questo periodo per lasciare libertà sia alla Sede Apostolica sia agli Istituti 
religiosi circa il modo di ottenere questo rinnovamento o aggiornamento. 

Pag. 6, n. 7Υ ζL ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ǎƛ ǊƛƴƴƻǾƛƴƻ ƴŜƭƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀΣ ŎŀǎǘƛǘŁ Ŝ ǇƻǾŜǊǘŁΦΦΦηΦ bƻƴ ǾŜŘƻ ŎƻƳŜ ǎƛ 
possa parlare di rinnovamento nelle virtù.  

N. 8, riga 4: «Le Congregazioni religiose nelle loro Costituzioni possono permettere che i 
membri rinunzino ai beni patrimoniali acquisiti o da acquisire». Questo mi sembra di spettanza del 
nuovo Codice di Diritto Canonico.  

Pag. 7, n. 11. Tutto il periodo è da rivedere perché non sembra accordarsi con la grammatica 
latina (Cf Don A. Damino, idem p.116). 
 

Negli anni 1962-1965 il Primo Maestro, Don Giacomo Alberione, è dunque protagonista 
silenzioso, ma molto attento del Concilio Vaticano II, alle cui quattro "sessioni" partecipa 
quotidianamente con vivo impegno. 

 
DƛŁ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ ƛƴƛȊƛŀǎǎŜ 5ƻƴ !ƭōŜǊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭƎŜǾŀ ŀƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀŘ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻ sensibilizzava le comunità sui 
vari contenuti che venivano trattati aprendo così le menti di tutti ad accogliere il grande 
ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ ǎǘŀǾŀ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǳƳŀƴƛǘŁ. Riportiamo dalle 
sue meditazioni alcuni di questi flash. 

άDunque, in questi giorni della novena dello Spirito Santo, molte volte il Veni creator, il Veni sancte 
Spiritus, il terzo mistero glorioso e poi tutto quello che porta alla divozione allo Spirito Santo. E con 
Maria chiedere: fortezza, spirito di apostolato, osservanza religiosa. Quanto sarà utile allora la 
Pentecoste per noi. E intanto chiedere la Pentecoste anche per tutta la Chiesa specialmente 
ƴŜƭƭϥƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ 9ŎǳƳŜƴƛŎƻέ. (APD 1961, n 185). 

άQuest'oggi due intenzioni fra le altre: primo, per il Papa, per i suoi fausti anniversari: elevazione al 
pontificato, incoronazione, e il suo 80º di vita, affinché Giovanni XXIII possa compiere la grande 
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opera, la grande impresa che si è addossata, cioè la celebrazione del Concilio Ecumenico 
Vaticano II ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŘϥƛƳƳŜƴǎƻ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƘƛŜǎŀέ (APD 1961 n. 274).  

άIn ogni modo non si può ignorare la Bibbia e non si può ignorare la Liturgia come oggi è 
predicata, come oggi viene esposta e col cuore anche aperto, perché al Concilio Ecumenico vi è 
un punto, un argomento che ha un'importanza particolare e al quale punto particolare siete, in 
modo speciale, interessate. La Chiesa vuole che tutto sia sempre più perfetto perché la liturgia è: 
sanctificetur nomen tuum, sia santificato, cioè lodato, ringraziato il Signore. Tre punti: adorazione, 
rinƎǊŀȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇǇƭƛŎŀέ (APD 163 , n. 141). 

ά¢ǳǘǘƛ ǎƻƴ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭŀ ǎŀƴǘƛǘŁΦ 9 ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƎƛŁ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ {ŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ tŀŘǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ. Ma 
il Concilio Ecumenico fisserà questo punto: tutti son chiamati alla santità. E poi esalta la santità 
della vita religiosa, quando è ben vissuta. (APD 1963, n 317). 

άLƴ ǉǳŜǎǘƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ 9ŎǳƳŜƴƛŎƻ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŀƭƭŀ 
santità, ma nei diversi gradi e nelle diverse posizioni. E in primo luogo, la santificazione dei 
religiosi, i quali si servono dei voti per arrivare a una maggior santificazione, cioè cercare solo la 
gloria di Dio e vivere per Iddio interamenteΣ ǾƛǾŜǊŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ DŜǎǴέ ό!t5 мфсоΣ ƴ 
430). 

L'Imitazione [di Cristo] accenna appunto che il Signore ci ha dato due conforti per la vita terrena, e 
cioè: il primo conforto, l'Eucaristia; secondo conforto che è anche luce per il cammino, il Vangelo, 
messi uno daccanto all'altro. E voi mettete il Santissimo esposto sopra il tronetto o nel tabernacolo, 
e sotto, il Vangelo. [Nelle adunanze] del Concilio Ecumenico, [si celebra] la Messa, e quindi 
l'intronizzazione del Vangelo solennemente, con un grande Credo cantato da tutti i Padri del 
Concilio; generalmente si canta il Credo (APD 1963 ς n 516). 

 

LE PIE DISCEPOLE E IL CONCILIO VATICANO II 

Nel Bollettino interno di allora, VIVE E OPERANTI (V.O. 1963-1965) si sottolinea la 
partecipazione della NOSTRA CONGREGAZIONE al Concilio, con testimonianze o riflessioni. I 
vescovi durante il Concilio sono di casa in Via Portuense RA, allora sede della casa generalizia, e di 
riflesso esprimono un positivo ricordo. Un semplice esempio il Vescovo di Alba scriveva: 

άwƛǘƻǊƴƻ ǎƻǾŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ōŜƭƭŀΣ ŘŜǾƻǘŀΣ ŦŜǊǾŜƴǘŜ ŎŀǇǇŜƭƭŀ ŘŜƭla Casa di Via Portuense e mi par di 
sentire la preghiera della bella pia Famiglia della Suore. Sono tornato alla mia Alba... e vostra Alba 
... con tanta gioia e riconoscenza e tante speranze per la Chiesa, per il mondo, dal Concilio 
Ecumenico. Mi attendo Řŀƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŎƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ Řŀƭ bŀǘŀƭŜ Řƛ DŜǎǴ άDƭƻǊƛŀ ŀ 5ƛƻ Ŝ 
ǇŀŎŜ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛέΦ È il mio augurio che avvaloro con la mia benedizione a Lei, alle Suore,  

Nel Signore  
Ϟ /ŀǊƭƻ {ǘƻǇǇŀ ±ŜǎŎƻǾƻ  

 
Alcune riflessioni delle sorelle dimostrano quanto il Concilio fosse sentito e seguito: 
 

άbŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ άaƻǎǘǊŜέ ǎƛŀƳƻ ŜƴǘǊŀǘŜ ƛƴ ǉǳŀǘǘǊƻ ƴǳƻǾŜ 5ƛƻŎŜǎƛΣ 
dove gli Ecc. mi Vescovi, sacerdoti, religiose e laici, hanno manifestato vero interesse per conoscere 
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la nostra congregazione. Χ 
Numerosi visitatori hanno manifestato ammirazione e contento per il nostro apostolato, 

per la nostra vocazione e missione sempre meglio intesa e compresaΦ ά{ƛŜǘŜ ŦƻǊǘǳƴŀǘŜΗ ŀǾŜǘŜ ǳƴ 
grande compito nella Chiesa, un apostolato che è veramente nello spirito del Concilio. Voi 
ŎƻƳǇƛǘŜ ǳƴŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ōŜƭƭŜȊȊŀΗέ (Da Montreal-Canada) 
 
[ΩƻǊa del Concilio Vaticano II  

ά±ƛǾƛŀƳƻ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΣ ǎƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ 
un concilio che è il più grande, il più solenne che sia mai stato celebrato nel corso dei secoli.  

A noi, si può applicare quanto Gesù Maestro disse ai suoi Discepoli, quanto Sua Santità 
tŀƻƭƻ ±LΣ ǊƛǇŜǘŞ ƴŜƭƭΩŀƭƭƻŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ LLL {ŜǎǎƛƻƴŜ /ƻƴŎƛƭƛŀǊŜΣ ŀƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Ŝ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ 
di questo meraviglioso rinnovato passaggio dello Spirito Santo nella vita della Chiesa e del mondo: 
ά.Ŝŀǘƛ ƻŎǳƭƛ ǉǳƛ ǾƛŘŜƴǘ ǉǳŀŜ Ǿƻǎ ǾƛŘŜǘƛǎέΗ  

[Ŝ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǉǳŀƭŜ Ƴƻǘǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΥ ά±ƛǾŜǊŜ 
Ŝ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀέΣ ƴƻƴ ǊŜǎǘŀƴƻ ƴŞ Ǉŀǎsive né certamente indifferenti in questa grande ora. Il 
άǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀέΣ ŎƘŜ ƛƭ {ŀƴǘƻ tŀŘǊŜ ŀǳǎǇƛŎŀ ǇŜƴŜǘǊƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
ŘŜƭƭŜ ŀƴƛƳŜ ŎƻƴǎŀŎǊŀǘŜ ŀ 5ƛƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭŀǘƻΣ ƭŜ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜ ŎŜǊŎŀƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ǇƻǎǎŜŘŜǊƭƻ ƛƴ 
profondità, ma di trasfonderlo in tutte le loro opere di apostolato, di comunicarlo efficacemente 
a quanti avvicinano, sia direttamente e sia per mezzo delle loro produzioni.  

bƻƴ ǎƛ ǎŜƴǘƻƴƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ άŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀέΣ Ƴŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜΤ Ŝ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƴ ŦƻǊȊŀ della 
loro consacrazione a Dio e della particolare vocazione di privilegio a cui sono chiamate e che le 
ǇƻƴŜ ŀ ŘƛǊŜǘǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ άǎŜǊǾƛȊƛƻέ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƴƛƳŜΦ  
 
Pie discepole e Concilio Vaticano II  

Vi è un particolare motivo che spinge le Pie Discepole a interessarsi con amore del Concilio 
9ŎǳƳŜƴƛŎƻ ±ŀǘƛŎŀƴƻ LLΣ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ǉǳŜǎǘΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΥ ǎŜ ƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
Concilio sarà ricordato soprattutto per aver dato alla Chiesa quella trattazione storica, teologica, 
pastorale sulƭŀ ǎǳŀ ŜǎǎŜƴȊŀΣ ǉǳŀƭŜ Řŀ ǎŜŎƻƭƛ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŜǾŀΤ Ŝ ǎŜ ƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ά5Ŝ 9ŎŎƭŜǎƛŀέ ǎŀǊŁ ƛƭ 
frutto più importante della grande Assise Ecumenica, tuttavia resterà sempre vero che il Concilio 
±ŀǘƛŎŀƴƻ LL Ƙŀ ŜǎƻǊŘƛǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ά5Ŝ {ŀŎǊŀ [ƛǘǳǊƎƛŀέ Ŝ Ƙŀ 
prodotto come primizia dei suoi frutti la Costituzione sulla Sacra Liturgia promulgata il 4 
dicembre 1963.  

vǳŜǎǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ ±ŀǘƛŎŀƴƻ LL άƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎƻǎƜ ǾƛǾŀ 
ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǾƛǘŀΣ Ŏƻnforme alla sua natura più profonda, che ne ha fatto uno 
dei tratti più caratteristici della vita religiosa del nostro tempoΥ όΧύ ΦLa Costituzione sulla Sacra 
Liturgia con la relativa Istruzione del 26 settembre 1964, costituiscono il frutto di un lungo lavoro 
ŘŜƭ aƻǾƛƳŜƴǘƻ [ƛǘǳǊƎƛŎƻΣ ƛƭ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀ ƛƴƛȊƛŀǘŀ Řŀ tƛƻ ·LLΦ  

Questi due Documenti Conciliati sono come la magna carta del Movimento Liturgico e 
ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛΣ ǇŜǊ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜǾƻƴƻ άǇƻǎǎŜŘŜǊŜ Ŝ 
comunicare la sciŜƴȊŀ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀέ Ŝ ǎŜǊǾƛǊŜ άƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀέ ό±.O. 1965). 
 

[ŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ǇƛǴ Ƙŀ ŎƻƭǇƛǘƻ Ŝ Ƙŀ ƎǳƛŘŀǘƻ ƭŜ ǎŎŜƭǘe apostoliche di 
rinnovamento, nella preghiera e nella formazione, soprattutto la Rivista LA VITA IN CRISTO E 
NELLA CHIESA Ƙŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ǎƛŀ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ǎƛŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
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di creatività e di produzione relativa ai paramenti e arredi liturgici, con precise scelte di linee e di 
ǎǘƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ [ƛǘǳǊƎƛŎƻΦ 
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CAPITOLI GENERALI, CONVEGNI, ASSEMBLEE DI ISTITUTO 
 

CAPITOLO GENERALE SPECIALE 
1969 

 
/ƻƳŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭŀǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

nostra vita di preghiera, di consacrazione e di vita comunitaria con la Celebrazione del CAPITOLO 
SPECIALE DEL 1969. In tale evento abbiamo riletto le Costituzioni, alla luce del magistero del 
Concilio.  

Nella preparazione era stato chiesto a tutte le sorelle di leggere i documenti conciliari e 
post-conciliari, in particolare quelli riguardanti la LITURGIAΣ [Ω9¦/!wL{¢L!Σ L[ {!/9w5h½LhΦ 

- Costituzione Sacrosanctum Concilium del Concilio Ecumenico Vaticano II del 4 dicembre 1963. 
- Motu proprio di Paolo VI Sacram Liturgiam per l'entrata in vigore di alcune norme della 

Costituzione del 25 gennaio 1964. 
- Istruzione preparata dal CONSILIUM, in data 26 settembre 1964, in vigore dal 7 marzo 1965. 
- Enciclica di Paolo VI Mysterium Fidei per promuovere il culto eucaristico, in data settembre 

1965. 
- Istruzione Musicam Sacram della S. Congregazione dei Riti in data 5 marzo 1967, in vigore dal 14 

maggio 1967. 
- Istruzione Tres Abhinc Annos della S. Congregazione dei Riti in data 4 maggio 1967 per 

l'esecuzione della Costituzione sulla Liturgia, in vigore dal 29 giugno 19G7. 
 Istruzione Eucharisticum Mysterium della S. Congregazione dei Riti, in data 25 maggio 1967 

sul culto del Mistero eucaristico, entrata in vigore il 15 agosto 1967. 
 

A questi se ne aggiungono altri richiesti dal Questionario inviato alle sorelle per la preparazione al 
Capitolo generale stesso: 

- Costituzione Lumen Gentium sulla Chiesa, del 21 novembre del 1964. 
- Decreto Christus Dominus, in data 28 ottobre 1965. 
- Decreto Perfectae Caritatis sul rinnovamento della vita religiosa, del 28 ottobre 1965. 
- Motu proprio di Paolo VI Ecclesiae Sanctae per l'entrata in vigore dei due precedenti Decreti 

Conciliari. 
 

Il Capitolo Generale del 1969, Capitolo speciale ma anche il II Ordinario, ha riproposto una 
riflessione dettagliata sulle varie parti delle Costituzioni e ne è scaturito, nel 1973 un testo di 
Costituzioni ad experimentum. Nella presentazione delle medesime si dice: ά[Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 
άŀƎƎƛƻǊƴaǘŜέ ƴŜƭ /ŀǇƛǘƻƭƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ мфсфΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭ /ƻncilio Ecumenico 
Vaticano II, contribuiscono ad affermare la vitalità dello stato religioso, richiamano la vera identità 
ŘŜƭƭŀ tƛŀ 5ƛǎŎŜǇƻƭŀέ ό/ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ мфтоΣ tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜύέ. Riportano abbondantemente i testi 
conciliari ciò che ci aiuterà, come Congregazione, a familiarizzarci con il linguaggio e con le 
prospettive nuove del Concilio specie relativamente alla visione di Chiesa come popolo di Dio, alla 
ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŎƻƳŜ 
comunione di vita. I consigli evangelici sono presentati nella loro positività, non solo come rinuncia 
ma come segno e testimonianza. Quasi tutta la parte giuridica è stata collocata nel Direttorio.  
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I Papi hanno accompagnato la Chiesa ƴŜƭƭΩŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴŎƛƭio. La pubblicazione dei libri 
liturgici: Messale, Lezionario, Liturgia delle Ore ha rappresentato un ossigeno messo a disposizione 
della vita spirituale delle persone e delle comunità di cui anche la nostra Congregazione ha goduto. 

 

III CAPITOLO GENERALE 
1981 

 
Nella relazione al III Capitolo Generale del 1981, M. M. Lucia Ricci, superiora generale, 

sottolineava pure alcuni disorientamenti che, in questa novità di vita, si erano venuti a creare: 
άAnche noi, abbiamo sofferto e subito il periodo tempestoso abbattutosi su tutta la Chiesa; 
contestazioni culturali, crisi religiose, hanno lasciato il segno anche sul nostro Istituto e nel 
medesimo tempo l'hanno portato a più illuminato discernimento nelle scelte, a maggior 
maturità morale, spirituale, apostolica.  

Il numero delle sorelle tornate in famiglia, è pesante anche se superato dalle nuove reclute. 
Abbiamo motivo di umiliarci e confidareέ (cf Atti, p 12). 

Le Costituzioni, da testo ad experimentum, dovranno diventare testo definitivo. Per questo 
sono ancora riprese parte per parte e ne vengono votati gli aspetti giuridici così che la stesura 
possa poi essere affidata a una commissione.  

La pubblicazione del nuovo Codice di Diritto Canonico nel 1983, alla luce degli insegnamenti 
del Concilio, ha aiutato a giungŜǊŜ ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ definitiva delle Costituzioni che saranno approvate 
ƭΩу ŘƛŎŜƳōǊŜ 1984. Il nuovo testo è stato redatto, con la sapiente guida di padre DORTEL CLAUDOT 
MICHEL, tenendo conto del Nuovo Codice di Diritto Canonico. In un unico libro sono stati integrati 
Costituzioni e Direttorio.  

 

IV CAPITOLO GENERALE 
1987 

 
Lƭ L± /ŀǇƛǘƻƭƻ ŀǇǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǘŜƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŎŀǊƛǎƳŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

apostolato. Nei PUNTI DOTTRINALI del Piano di Azione, scaturito dal Capitolo stesso, si introduce il 
tentativo di dare un fondamento teologico alla Missione eucaristico-sacerdotale-liturgica delle 
PDDMΦ bƻƴ Ŏƛ ǎƛ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀ ǇŜǊƼ ǘŀƴǘƻ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇƻǎǘƻƭŀǘƻΣ 
ma si articolano le tre dimensioni in strettissima connessione tra loro. Specificamente si afferma: 

Dimensione eucaristica 
(...) Il nostro carisma e la nostra missione nella Famiglia Paolina e nella Chiesa ha un ritmo e 

una tonalità eucaristica che da sempre si è alimentata dalla Parola di Dio, dal Magistero della 
ChƛŜǎŀΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ Řŀƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻ LL ƛƴ ǇƻƛΣ ŀƭƭŀ /ŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ 
proƭǳƴƎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ, intesa come mistagogia e come apostolato. 

Eucarestia e vita sono indissociabili per ogni battezzato ma specialmente per ogni Pia Discepola 
chiamata per vocazione, nella Chiesa, a un servizio eucaristico sempre in relazione alla Liturgica e 
al Sacerdozio dove le nostre persone e le nostre comunità divengono CENTRI di irradiazione 
Eucaristica.  

 

 



 

11 

 

Dimensione sacerdotale 
Per comprendere questa dimensione apostolica è indispensabile tenere lo sguardo fisso su 

Gesù Maestro, Sommo Sacerdote della fede che professiamo. Egli ha sigillato nel suo sangue 
ƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀŘǊŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ, offrendo se stesso come sacrificio gradito a Dio, nella 
Liturgia ƴǳƻǾŀ ŎƘŜ ǎƛ ŎŜƭŜōǊŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀΦ 

Nella Liturgia sacrificale della sua Pasqua, di cui Cristo è Vittima e Sacerdote, Egli associa 
sempre la Chiesa, sua Sposa amatissima di cui ognuno di noi è membro vivo. Pertanto rendiamo 
grazie per il dono del Battesimo che ci ha poste alla radice del ministero sacerdotale in Cristo, 
ŎƻƳŜ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ ǇǊƻŦŜǘƛΣ ǊŜ Ŝ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳƴƛŎƻ {ŀŎŜǊŘƻȊƛƻ Řƛ /ǊƛǎǘƻΣ 
partecipato alla Chiesa, ogni battezzato e dunque ogni Pia Discepola è abilitata a celebrare la 
[ƛǘǳǊƎƛŀ Ŝ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ Ŏƻƴ /Ǌƛǎǘƻ ŀƭ tŀŘǊŜ ƛƴ άǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜέ όwƳ мнΣм-2) per la 
salvezza del mondo. 

Dimensione liturgica 
{Ŝ ƭΩ9ǳŎŀrestia è centro della Liturgia e la Liturgia, quale esercizio del Sacerdozio di Cristo, ha 

ŎƻƳŜ ŎŜƴǘǊƻΣ ŎǳƭƳƛƴŜ Ŝ ŦƻƴǘŜ ƭΩ9ǳŎŀrestia, risulta evidente che queste tre dimensioni della vita 
cristiana e della nostra identità carismatica non si possono separare. Di fatto il nostro carisma e la 
nostra missione di Pie Discepole nella Famiglia Paolina, fortemente cristocentrica e trinitaria, è 
ritmata dalla partecipazione più piena, consapevole, attiva e fruttuosa alla Liturgia da cui 
ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ƭΩŀǊŘƻǊŜ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎƻ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ƴŜƭƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ SERVIZIO (Cost. art. 
92-99). /ƻƳǇǊŜƴŘƛŀƳƻ ŎƻǎƜΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ŀǇƻǎǘƻƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜ ǎƛŀƴƻ 
sempre indissociabili, sia a livello di approfondimento teologico come nella pratica della vita. 

 

5° CAPITOLO GENERALE 
1993 

 
M. M. Tecla Molino, allora superiora generale, nella sua relazione al Capitolo presenta sulla 

missione presenta quanto segue: 

άÈ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ {ƻǊŜƭƭŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǘǊƛǇƭƛŎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎŀ ǎƛŀ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŀ DŜǎǴ aŀŜǎǘǊƻΣ ǾƛǾŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ9ǳŎŀǊŜǎǘƛŀ, nel Sacerdozio, nella Liturgia. È andata 
ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǎǎƻŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎƻ-sacerdotale-liturgica 
ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƛƴ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŀƭ L ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ L± tǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ /ŀǇƛǘƻƭƻΦ [ƻ ŀǘǘŜǎǘŀ 
pure il fatto che diverse case nella Congregazione, specie in questi ultimi anni, siano state previste 
ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘǊƛǇƭƛŎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩ!ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ 
9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ {ŀŎŜǊŘƻǘƛΣ Ŝ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ 
[ƛǘǳǊƎƛŎƻΦ 5ƛǾŜǊǎŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ŀŘ ŜǎΦ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ [ƛǘǳǊƎƛŀ ǇŜǊ 
sacerdoti, e altre simili.  

Nel linguaggio corrente vi è però la tendenza a suddividere le varie dimensioni, piuttosto che a 
coglierne ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ǇǊŀǘƛŎƛΦ È desiderio comune 
continuare ad alimentare la coǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎƻ-sacerdotale-liturgica, 
con il vantaggio di una grande ricchezza carismatica e pienezza nella vocazioneέΦ  

bŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ά±ŜǊƛǘŁΣ ±ƛŀ Ŝ ±ƛǘŀέ, voluto dal Fondatore e ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇƻǎǘƻƭŀǘƻΣ 
ǎƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀƭƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ 
apostoliche. Questo non solo per motivare i membri, ma come parte della stessa missione. In APD 
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мфпсκмфптΣ ƛƭ tǊƛƳƻ aŀŜǎǘǊƻ Ŏƛ ŘƛŎŜǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛΥ άdovrete avere periodici vostri da cui risultano i 
vostri apostolati: Eucarestia, Sacerdozio, Liturgiaέ ό!t5 мфпсκмфптΣ ƴΦ рлсύΦ 
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SEMINARIO INTERNAZIONALE 
1998 

EUCARISTIA SACERDOZIO LITURGIA - ƭΩǳƴƛǘŁ ŎƻƳŜ ƳƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
 

Tra le linee di azione del V Capitolo generale vi era ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ǳƴ Seminario 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎƘŜ Ŝ ƭƻǊƻ ƛǊǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊe, per 
dare attualità alla II Priorità: ά!ǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜΣ assumere il dono del carisma ricevuto con i 
suoi elementi costitutivi attualizzandoli, in fedeltà dinamica, alla sequela di Gesù Maestro Via, 
Verità e Vita, nel contesto socio-ecclesiale in Ŏǳƛ ǎƛŀƳƻ ƛƴǎŜǊƛǘŜέ. 

[ΩŜŎŎƭŜǎƛƻƭƻƎƛŀ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ Řŀƭ Concilio Vaticano II ci ha indotto a fare tale riflessione sul nostro 
carisma specifico che richiede per natura sua un profondo riferimento teologico. Dal 22 febbraio al 
5 marzo 1998 si è svolto pertanto ŀ /ŀƳŀƭŘƻƭƛ ό!wύΣ ƴŜƭƭΩhŀǎƛ 5ƛǾƛƴ aŀŜǎǘǊƻΣ ƛƭ Lϲ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ 
Internazionale delle Pie Discepole del Divin Maestro con tema: EUCARISTIA SACERDOZIO LITURGIA - 

ƭΩǳƴƛǘŁ ŎƻƳŜ ƳƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾizio. 

20 sorelle, provenienti da circoscrizioni di varie aree culturali, con il Governo generale, ha 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƭŀ ǊƛƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ άǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀƴƎƻƭŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƻƭƻƎƛŀ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ Řŀƭ 
Vaticano II. Sussidi relativi a questi temi, trattati in precedenti corsi formativi, e le relazioni, 
consegnate alle partecipanti prima dei giorni celebrativi del Seminario, hanno favorito un fecondo 
lavoro di assimilazione e di approfondimento nei gruppi. 

 
Dalla lettura analitico- storica, dei documenti di Congregazione, abbiamo colto come nella 

comprensione, nel sentire e nelle espressioni concrete prevalesse ǇƛǴ ƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛǘŁΦ 
5ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ era avvertita come problema prioritario. 
Tuttavia a livello di riflessione delle nostre Assemblee di Congregazione, abbiamo rilevato una 
ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁΦ [ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎŀǊƛǎƳŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǳƴ 
approfondimento teologico non ci ha favorito un cambio di prospettiva.  

È quanto ci si è proposte di fare, in tale Seminario, nel tentativo di assumere la teologia del 
±ŀǘƛŎŀƴƻ LLΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ- Sacerdozio-Liturgia onde far scaturire una 
visione più unificata della nostra missione. 

Nel Messaggio conclusivo del Seminario sull'unità delle tre dimensioni apostoliche, inviato a 
tutte le sorelle, si diceva: ά!ōōƛŀƳƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴŀ ƎǊŀȊƛŀ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ 
riguardo alla nostra vocazione e missione nell'oggi della Chiesa, della Famiglia Paolina e della 
storia. Emerge tuttavia la necessità di un approfondimento dei contenuti sollecitato dal cambio 
di mentalità, operato nella Chiesa dal Concilio Vaticano II, per aprirci anche ad una novità di 
linguaggio che, lasciando ciò che non è essenziale e solo esteriore, resta fedele ai contenuti, li 
ridice e li incarna in maniera nuovŀέΦ 

Il rivisitare il fondamento biblico-teologico della nostra missione alla luce dell'ecclesiologia di 
comunione del Concilio Vaticano II ci ha dato una consapevolezza più grande che l'unità di 
Eucaristia-Sacerdozio-Liturgia ci aiuta a rinnovarci nella responsabilità di vivere come "popolo 
sacerdotale", in atteggiamento di lode e di ringraziamento al Signore, dando continuità 
all'oblazione eucaristica di Gesù al Padre con il dono di noi stesse, in una molteplicità di ministeri 
nella e per la Chiesa. 



 

14 

 

Nelle varie realtà della Congregazione, specie in alcune, a partire dai contenuti del Seminario 
ǎǳƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ ŝ Řŀǘŀ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭϥƛƴŎǳƭǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 
carisma e missione specifica. 

6°  CAPITOLO GENERALE 
1999 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ generale del 5° Capitolo: άravvivare ƛƴ ƴƻƛΣ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 
ŎŀǊƛǎƳŀǘƛŎŀΧέ Ŏƛ Ƙŀ ŀƛǳǘŀǘƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǘǊŀŘǳǊǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǾƛǘŀƭŜ ƛƭ 
carisma, rinnovando la vita di preghiera. Partendo dal Concilio Vaticano II ci siamo impegnate 
ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ LƴǘŜǊŎŀǇƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭ мффсΣ ƛƴ aŜǎǎƛŎƻΣ ŀŘ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǊŎƛ ǇƛǴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŘŜƛ 
contenuti del carisma, della liturgia e delle linee teologiche-pastorali, per riesprimerli in una 
preghiera sentita, consapevole e incarnata nel momento storico. Sono state focalizzate: Liturgia 
delle Ore, Lectio divina, Eucaristia e Anno liturgico, con il metodo di laboratorio che ha aiutato le 
superiore di circoscrizione a fare esperienza di tale integrazione e a farsene a loro volta animatrici 
nelle comunità. Le comunità sono state poi sensibilizzate a tradurre in pratica il rinnovamento 
ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Ǉŀƻƭƛƴƛ ƴŜƭƭŀ 
preghiera liturgica, e a fare della vita una preghiera continua. 

 

SEMINARIO t9w L /Lbv¦!b¢Ω!bbL DEL MENSILE DI LITURGIA  
LA VITA IN CRISTO E NELLA CHIESA 

2002 
 
Il 25 ottobre 2002 con un Seminario di riflessione e di studio dal titolo: LITURGIA: VITA IN 

CRISTO E NELLA CHIESA è stato celebrato Il 50° del mensile di liturgia ά[! ±L¢! Lb /wL{¢h 9 b9[[! 
CHIESAέ. 

A meno di 5 anni dal riconoscimento giuridico della nostra Congregazione, che aveva 
ǊƛŎŜǾǳǘƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƻŎŜǎŀƴŀ ƛƭ о ŀǇǊƛƭŜ мфптΣ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ мфрнΣ ǾŜŘŜǾŀ ƭŀ ƭǳŎŜ ƛƭ 
primo numero della nostra Rivista LA VITA IN CRISTO E NELLA CHIESA. Nella Presentazione di Don 
GiacoƳƻ !ƭōŜǊƛƻƴŜ ǎƛ ƭŜƎƎŜΥ άConoscere i tesori della Liturgia, diffondere tutto quello che serve alla 
[ƛǘǳǊƎƛŀΣ ǾƛǾŜǊŜ ƭŀ [ƛǘǳǊƎƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ /ƘƛŜǎŀΥ ǉǳŜǎǘŀ ŝ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŦƛŀƳƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎto 
ǇŜǊƛƻŘƛŎƻ ǾǳƻƭŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΦ 5L±!atLΗέ  

E nel numero 2, sempre Don G. Alberione scriveva: άtƻǊǘŀǊŜ ƛ ŦŜŘŜƭƛ ŀŘ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ 
conoscenza della liturgia, inculcare la liturgia romana, comunicare le genuine forme di questa 
liturgia: ecco uno degli apostolati ŘŜƭƭŜ {ǳƻǊŜ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜάΦ Tale pensiero credo riassuma bene 
la finalità che ha motivato le sorelle e che ci proponiamo ancora raggiungere con il nostro mensile 
ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀ. 

5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфсл Ŧƛƴƻ ŀƭ мфтс ƭŀ wƛǾƛǎǘŀ ά[ŀ ±ƛǘŀ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀέ è stata 
completata da un Supplemento: ά59/hwh 9 .9[[9½½! ƴŜƭƭŀ /ŀǎŀ Řƛ 5ƛƻέΣ con lo scopo di far 
conoscere il significato di quanto viene usato nella Liturgia, con una periodicità di tre numeri 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƻ ǇƛǴΦ bŜ ǎƻƴƻ ǳǎŎƛǘƛ рр numeri, con argomenti monografici. 

La celebrazione del 50° della Rivista è stata una occasione per rendere lode a Dio per il 
dono che ha fatto a Don Giacomo Alberione e, attraverso lui, a noi Pie Discepole del Divin 
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Maestro, come pure gli abbiamo reso gloria per la costanza nelle fatiche della pubblicazione della 
Rivista, per 50 anni. 

 
 
IL RINNOVAMENTO DELLA LITURGIA A CHE PUNTO SIAMO?  
 
Dal 17 AL 19 dicembre 2003, anno della Beatificazione del di Don G. Alberione, la Rivista La 

Vita in Cristo e nella Chiesa, a 40 anni dalla Costituzione Liturgica, ha promosso un convegno, tre 
giorni di aggiornamento liturgico pastorale: IL RINNOVAMENTO DELLA LITURGIA A CHE PUNTO 
SIAMO?  

Sr. Maria Laura Mancini, allora superiora provinciale, così si esprimeva: ά[ŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛone 
Sacrosanctum Concilium è la primizia di quella grazia di cui la Chiesa ha beneficiato nel secolo 
ormai trascorso: il Concilio Vaticano II. La Provincia Italia delle Pie Discepole del Divin Maestro e la 
rivista «La Vita in Cristo e nella Chiesa» di cui è editrice, nella consapevolezza di una 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǇŀ Ŝ ƛ ǇŀǎǘƻǊƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ /ƘƛŜǎŜ 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ Ŝ ŀƭ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜΣ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƭ ǎuo sforzo di approfondimento. Come la firma della Costituzione conciliare, 40 
anni fa, segnò una conferma della nostra missione nella Chiesa, così oggi il soffio profetico dello 
Spirito Santo, rinvigorisca i nostri passi nella fedeltà alla tradizione e si concretizzi in un coraggioso 
sguardo al futuro.  

Il celebrare i 40 anni della Costituzione liturgica è ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ Ŝ ǾƛƎƻǊŜ 
al nostro servizio a Cristo, Signore e Maestro, presente nel popolo di Dio sacerdotale e nei ministri 
ordinati. La storia, la teologia liturgica, la pastorale, la grazia da comunicare alle «masse», alle 
famiglie, la bellezza... è impegno di tutti in un rilancio di carità apostolica creativa e fedele.  
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Anche questo convegno di studio è stato un piccolo evento di Chiesa diretto a concretizzare la 
ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŦŜŘŜƭƛ ŀƭƭƻ {ǇƛǊƛǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƭŜƎƎƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳƭŀ ŎƻƴŎƛƭƛŀǊŜ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀōōŀƴŘƻƴŀ Ƴŀƛ 
la Chiesa. 

Ci sono stati una ventina di contributi di esperti, molto validi, raccolti poi negli Atti del 
Convegno pubblicati nel 2005. 

 
7° CAPITOLO GENERALE 

2005 
 
Nella relazione presentata alle Capitolari si è affermato che sono stati recepiti positivamente i 

Corsi annuali di un mese di ermeneutica sulle fonti carismatiche con carattere di laboratorio. Il 
corso di ermeneutica è stato proposto e sperimentato anche da tutte le superiore di 
circoscrizione, con altre sorelle, negli Incontri Continentali (2001). Tali corsi sono stati utili per 
formarci al contatto con le fonti carismatiche, rilette alla luce del Concilio Vaticano II e del 
Magistero seguente. Si dà atto che la figura di Madre M. Scolastica Rivata, specie nei corsi di 
ermeneutica, in cui si favoriva il contatto con i suoi scritti, ha avuto un impatto profondo sulle 
sorelle, per la sua trasparenza di vita, per la collaborazione con il Fondatore, come modello di 
discepolato evangelico al femminile, in totalità.  

La riformulazione della Preghiera per la Congregazione, messa in circolazione il 10 febbraio 
2001, è frutto del corso di ermeneutica organizzato per le sorelle del Governo Generale.  
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[ΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ nuovo Logo della nostra 
Congregazione che è stato lanciato per ƭŀ ǎƻƭŜƴƴƛǘŁ Řƛ DŜǎǴ aŀŜǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нллнΦ  

Nel processo di preparazione del nuovo logo istituzionale, in segǳƛǘƻ ŀ ǳƴΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ 
sui valori vocazionali di fondo, la commissione incaricata aveva effettuata la seguente sintesi:  

Il centro della nostra identità di Pie Discepole è Gesù Maestro Via, Verità, Vita. È Lui che unifica 
la nostra missione nella Famiglia Paolina, nella Chiesa e nel mondo intero. Gesù Maestro presente 
nel mistero Eucaristico, unico Sacerdote e Liturgo, presente nella Parola è la fonte del nostro stile di 
vita contemplativo-apostolico. 

Attratte dalla Persona di Gesù Maestro via, verità e vita, siamo chiamate a contemplarlo e a 
seguirlo nel Mistero eucaristico. 

 
La Beatificazione del nostro Fondatore, Don Giacomo Alberione (27 aprile 2003), con il 

progetto di preparazione, con la partecipazione alle Celebrazioni e con il ringraziamento, 
ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƴƴƻ !ƭōŜǊƻƴƛŀƴƻΣ è stato un forte richiamo alla 
ǎŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƛ Ƙŀ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ Řƛ CŀƳƛƎƭƛŀ tŀƻƭƛƴŀΦ [ΩŜǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ƴƻƭǘƻ ōŜƴ 
sensibilizzato in ogni Nazione e ha impegnato tutte noi in una maggior conoscenza del nostro 
padre e fondatore e nello stesso tempo a condividere, a livello ecclesiale, il dono della spiritualità 
paolina.  

 

La Ri-Scrittura delle Costituzioni 
 
Partite dalla necessità di ri-esprimere la realtà della nostra missione eucaristica-sacerdotale-

liturgica, in termini unitari, il percorso si è snodato attraverso gli anni per concludersi nel 6° 
/ŀǇƛǘƻƭƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƘƛŜŘŜǾŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΥ άNel 
prossimo sessennio: a) studiare e approfondire le attuali Costituzioni alla luce della nuova visione 
ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ Řŀƭ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎƘŜΦ ōύ hǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ 
verificare la nuova prassi che nel tempo si andrà sviluppando in ordine alla vita e alla missione. c) 
Rilevare le modifiche da apportare su determinati articoliέ (Documento Finale, Deliberazione 4ª) . 

Il Governo generale aveva iniziato una preparazione indiretta per rispondere a questa 
Deliberazione.  

Nel 2002, ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƛƴǘŜǊŎŀǇƛǘƻƭŀǊŜ, svoltasi a Varsavia (Polonia) valutava positivamente il 
ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŧŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊ ƭΩŜǊƳŜƴŜǳǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎŀǊƛǎƳŀ ŘŜƭ 
Fondatore e con gli Incontri continentali, per verificare la prassi della missione. 

Nel 2003, con la Beatificazione di Don G. Alberione, in un Incontro straordinario con tutte le 
Superiore di Circoscrizione, si è esaminata e assunta la 4ª Deliberazione del 6° Capitolo generale. Il 
discernimento ha orientato il Governo generale a una revisione globale delle Costituzioni che 
esprima i valori essenziali della nostra identità con un linguaggio attualizzato e semplice. Si 
passa dunque dal άǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řŀ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ǎǳ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛέ ŀƭƭŀ άǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƭƭŜ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛέΦ  

In vista di questo lavoro, fu nominata una apposita Commissione Internazionale. La 
Commissione ha iniziato a lavorare insieme, subito dopo ƭΩLƴŎƻƴǘǊƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ 
di Circoscrizione (Maggio 2003). Tali sorelle hanno lavorato per circa due anni, con una 
metodologia adeguata. Ci ha accompagnate in questo cammino P. Pier Luigi Nava, smm. come 
ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƻΦ 9Ǝƭƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƭŜ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǳƴ άtesto legislativo che 
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ǎƛǎǘŜƳŀǘƛȊȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭ ζǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻη (can. 578) - nel 
quadro della legislazione universale - ƛƴ Řƛǎǘƛƴǘƛ ŜƴǳƴŎƛŀǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎǎŜǊŜ Ŝ ƭΩŀƎƛǊŜ 
personale, istituzionale ed ecclesiale di un Istituto di Vita ConsaŎǊŀǘŀέΦ 

La Commissione ha compiuto un lavoro di ri-scrittura del testo attingendo luce dalla Parola di 
Dio, dal Magistero della Chiesa e dalla Parola del Fondatore. Siamo consapevoli che le Costituzioni 
saranno Regola di vita nella misura in cui ci presentano una strada sufficientemente precisa da 
potersi percorrere, in risposta alla chiamata del Signore a essere sue discepole. Questo processo 
implica in tutte noi una sincera volontà di rinnovamento.  

Le sorelle della Commissione furono incaricate anche di offrire alla Congregazione un 
itinerario pre-capitolare. Nella presentazione di tale Itinerario di preparazione al nostro 7° Capitolo 
Generale, veniva enunciato il tema che ci guidava: LE COSTITUZIONI, Vangelo applicato alla vita. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳƳƛno: ά5ƛǾŜƴƛǊŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜ Řƛ DŜǎǴ aŀŜǎǘǊƻ - in una spiritualità 
di comunione- Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ wŜƎƻƭŀ Řƛ Ǿƛǘŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀέΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǊ ŦƛƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎŀǊƛǎƳŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦǊŜǎŎƘŜȊȊŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ 
ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ǉǳŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎŀǊƛǎƳŀǘƛŎŀΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ 
precisa la normaΦ Lƭ aŀƎƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŏƛ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ άun costante riferimento alla 
Regola, perché nella Regola e nelle Costituzioni «è racchiuso un itinerario di sequela, qualificato da 
uno specifico carisma autenticato dalla Chiesa». Questo itinerario di sequela traduce la particolare 
interpretazione del Vangelo data dai fondatori e dalle fondatrici, docili all'impulso dello Spirito, ed 
aiuta i membri dell'Istiǘǳǘƻ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻέ (Ripartire da Cristo, n. 
24).  

La Regola di Vita delle Pie Discepole del Divin Maestro ς Bozza di studio (RV), è stato lo 
Strumento di lavoro del 7° Capitolo generale e ha segnato la tappa conclusiva di un impegnativo 
itinerario.  

La parte introduttiva di questo testo, cioè il Paradigma Fondazionale (PF) è stato preso in 
considerazione dai Capitoli Provinciali e dagli altri Incontri di Circoscrizione. Lo scopo di tale 
coinvolgimento era finalizzato ad avviare una consulenza sperimentale sul testo, in clima di 
preghiera e di riflessione ed entrare nel processo di ri-scrittura della nostra Regola di Vita. 

 
Approvato il testo con la maggioranza qualificata, è stata inoltrata alla CIVCSVA la richiesta 

di poter celebrare una seconda sessione del medesimo, nella quale saranno valutate le osservazioni 
pervenute da comunità e circoscrizioni. Il Dicastero competente ci ha inviato rapidamente una 
risposta positiva e quindi chiusa la prima sessione del VII Capitolo Generale, si è proceduto alla 
trasmissione della Regola di Vita a tutte le sorelle. 

Riportiamo la Deliberazione sulla Regola di Vita con cui abbiamo concluso il 7° Capitolo 
Generale:  άLƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾŀ ŘŜƭ тϲ /ŀǇƛǘƻƭƻ DŜƴŜǊŀƭŜ è stato trasmesso a tutte le sorelle 
della Congregazione la Deliberazione che segue: άIl Capitolo ha esaminato ed approvato la 
revisione delle attuali Costituzioni. Abbiamo votato, a maggioranza qualificata, il nuovo testo. Il 7° 
Capitolo Generale gli conferisce autorevolezza riconoscendo che interpreta per noi il carisma del 
Fondatore, don Giacomo Alberione. 

ΧLƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀΣ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƻΣ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊƛƻ 
che, nel Capitolo in corso, non è stato oggetto di valutazione ed emendamenti. 



 

19 

 

Pertanto, il 7° Capitolo Generale è giunto alla Deliberazione di inoltrare la richiesta alla CIVCSVA di 
poter celebrare una seconda sessione del medesimo, nella quale saranno valutate le osservazioni 
pervenute da comunità e circoscrizioni. Si procederà quindi alla redazione definitiva delle 
Costituzioni che, successivamente, segǳƛǊŀƴƴƻ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ 
esaminerà inoltre il testo del Direttorio adeguato alle nuove disposizioni costituzionali. 

Si è proceduto quindi alla traduzione della 1ª edizione del Progetto della Regola di Vita, per 
dare a tutte le sorelle la possibilità di lettura. È stata tradotta nelle lingue parlate in 
Congregazione: coreano, francese, giapponese, inglese, polacco, portoghese e spagnolo,  

Il Progetto Regola di Vita, in edizione bilingue con il testo italiano a fronte, nel giugno del 
2005, ha raggiunto tutte le comunità e con esso è stata anche curata la pubblicazione, in italiano, 
della raccolta delle fonti carismatiche per favorire una maggiore comprensione del significato del 
testo. Le sorelle di ogni comunità si sono impegnate nello studio, nella preghiera, 
ƴŜƭƭΩŀǎǎƛƳƛƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜlla condivisione del testo, secondo un percorso preparato dalla commissione 
della RV. vǳŜǎǘƻ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ǎƛ ǇƻƴŜǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ Ŝ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ƻ ƛƭ ƴƻƴ-
consenso su ciascuno degli articoli della RV.  

Per il 10 febbraio 2006, le sintesi delle risposte delle comunità sono state fatte pervenire 
dai rispettivi governi di Circoscrizione alla Commissione della RV.  

 

Direttorio 

Nel frattempo le sorelle della stessa Commissione, si sono impegnate nella stesura del 
Direttorio generale, accompagnate sempre dalla consulenza di P. Nava e in continuo riferimento 
Ŏƻƴ ƭŀ {ǳǇŜǊƛƻǊŀ DŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΦ /ƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ 5ƛƻ Ŝ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ǎƛ è riuscite a 
produrre una bozza del Direttorio da valutare con le Superiore di Circoscrizione al Consiglio di 
Istituto. Questo passo era importante anche per chiedere il consenso sulla eventuale possibilità di 
avere o no gli Statuti di Circoscrizione. 

/hb{LD[Lh 5ΩL{¢L¢¦¢h 
2007 

 
Nel 2007, si è convocato un Consiglio di Istituto, celebrato a Camaldoli - Oasi Divin Maestro, 

dal 12 al 29 maggio. 
In spirito di comunione e di corresponsabilità, ci eravamo proposte, come obiettivi, di: 

- qualificare il nostro servizio di autorità,  
- valutare la Bozza del Direttorio,  
- presentare il metodo per la redazione degli Statuti di Circoscrizione, 
- trattare altri argomenti importanti per la Congregazione. 

Questa esperienza di corresponsabilità è stata una tappa importante di preparazione alla 
seconda sessione del 7° Capitolo Generale. Siamo state coinvolte, con una metodologia adeguata, 
in un processo decisionale che ha riaffermato la visione comune che scaturisce dal Progetto 
Regola di Vita concretizzata nel Direttorio e negli Statuti di Circoscrizione.  

Dopo il Consiglio di Istituto la Commissione, riunita al completo, nel giugno 2007, ha preso 
in considerazione ciascun emendamento proposto, e pervenuto dalle comunità nel mondo, al fine 
di migliorare la qualità del testo, secondo criteri di metodo adottati fin dalla prima stesura: In 
sintesi, i criteri sono i seguenti: 

1) il primato della Parola di Dio, 



 

20 

 

2) la fedeltà creativa al carisma di Don G. Alberione, condiviso da Madre M. Scolastica, 
3) ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ aŀƎƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ ŀƭ 5ƛǊƛǘǘƻ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΣ 
4) la coerenza della struttura della RV, 
5) la semplicità e la pertinenza del linguaggio, 
6) ƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎǳƭǘǳǊŀȊƛƻƴŜΦ 

 
Inoltre il testo del Progetto Regola di Vita è stato consegnato ad altre persone che 

conoscono la nostra Congregazione, vescovi, sacerdoti competenti in diritto canonico, superiori 
generali della FP e collaboratori laici, invitandole a far pervenire le loro osservazioni.  

Dopo aver fatto le integrazioni al testo del Progetto Regola di Vita e aver integrato in 
coerenza il Direttorio generale abbiamo presentato questi testi a Sr. Sharon Holland IHM, che, 
presso il Dicastero romano CIVCSVA, era incaricata di seguire le pratiche inerenti la ri-scrittura 
delle Costituzioni. Sr. Sharon ha accolto con interesse il lavoro, ha voluto comprenderne bene il 
metodo e quindi, dopo aver esaminato accuratamente ciascun articolo ha suggerito le opportune 
integrazioni che abbiamo assunto. 

Anche il Direttorio, presentato nella sua 1ª edizione alle Superiore di Circoscrizione riunite 
a CaƳŀƭŘƻƭƛ ǇŜǊ мϲ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ Ƙŀ ǎǳbito delle modifiche e delle integrazioni in coerenza 
con il Progetto Regola di Vita (2ª edizione). 

 
7° CAPITOLO GENERALE- 

SECONDA SESSIONE 
2008 

 

In questa seconda sessione i testi della Regola di Vita (2ª edizione) e del Direttorio, sono 
stati valutati e approǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŎŀǇƛǘƻƭŀǊŜΦ 

Dopo ŀǾŜǊ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Capitolo La nuova Regola di Vita è stata presentata al 
5ƛŎŀǎǘŜǊƻ ǊƻƳŀƴƻ /L±/{±!Σ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŎƘŜ Ŏƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ƛƴ Řŀǘŀ мн ƭǳƎƭƛƻ 
2008, nascita della serva di Dio Sr. M. Scolastica Rivata. 

[ΩŀƳǇƛŀ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 
manifesta come sorelle e comunità abbiano vissuto ciò che la superiora generale, Sr. M. Regina 
Cesarato, auspicava nella presentazione della prima edizione del Progetto Regola di Vita: άLƭ 
contatto orante con la Regola di Vita sarà veramente un grande noviziato per tutta la nostra 
/ƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ όΧύ vǳŜǎǘŀ ƴƻǎǘǊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ƭƻ ǎŎǊƛōŀ ŘŜƭ 
Regno, a fare sinǘŜǎƛ ǘǊŀ ŎƻǎŜ ƴǳƻǾŜ Ŝ ŎƻǎŜ ŀƴǘƛŎƘŜέ. Con il dono dello Spirito Santo ci sentiamo 
chiamate a conǘƛƴǳŀǊŜ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ǊƛŎŜǊŎŀƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀŘ 
una sintesi, ad un consensoΣ ŎƘŜ ŝ ǉǳŜƭƭΩunum sentire per ciò che riguarda i valori della identità 
fondazionale delle Pie Discepole.  
 

8° CAPITOLO GENERALE 
2011 

 
Nella relazione sullo stato e sulla vita della Congregazione la Superiora generale, con il suo 

Consiglio, rende conto della esecuzione le Deliberazioni capitolari che le erano state affidate, 
ǎǇŜŎƛŜ ǎǳƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ ƭŀ Regola di Vita che racchiude «un 
itinerario di sequela, qualificato da uno specifico carisma autenticato dalla Chiesa» (VC 37) e ci 
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offre il quadro dei valori condivisi. Inoltre il Direttorio e lo Statuto, due testi normativi diversi e 
complementari alla Regola di Vita, accompagnano la vita quotidiana nei contesti culturali e socio-
ecclesiali in cui sono inserite le nostre comunità. 

Il 12 gennaio 2011 era stato approvato dalla Superiora generale e dal suo Consiglio anche il 
Direttorio Economico-Amministrativo, che fu ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩуϲ /ŀǇƛǘƻƭƻ 
generale. A questi testi normativi si aggiungono il Regolamento del Capitolo provinciale 
(sperimentato duranti i Capitoli provinciali) e il Regolamento del Capitolo generale approvati, 
entrambi, in data 12 gennaio 2011 (cf RV 106.6). 
 

SINTESI E CONCLUSIONE 

In sintesi, rispetto alla spiritualità, potremmo rilevare come il Concilio Vaticano II abbia 
contribuito a renderci più sensibili alla Parola di Dio, alla centralità della Pasqua nella vita cristiana, 
alla presenza eucaristica. Nelle comunità viene praticata la Lectio divina άLƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ 
liturgico, la nostra vita spirituale si nutre della lectio divina Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛǘŀȊƛƻƴŜέ όŀǊǘ ннύ con 
assiduità, la lettura della Bibbia nutre la preghiera personale di adorazione, la meditazione è 
abitualmente sulla liturgia del giorno. Già nel Direttorio (dir. 8) del 1973 è stata esplicitata la 
possibilità della Celebrazione delle Lodi al mattino e del Vespro alla sera, resa obbligatoria nelle 
Costituzioni del 1984: ά/ƻƳŜ tƛŜ 5ƛǎŎŜǇƻƭŜ ŎŜƭŜōǊƛŀƳƻ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ƭŜ [ƻŘƛ Ŝ ƛ ±ŜǎǇǊƛΦ hǇǇƻǊǘǳƴŀ ƭŀ 
recita privata di altre Ore, inserite anche neƭƭΩ!ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀέ ό!Ǌǘ 19), impegno 
confermato nella nuova Regola di vita: άtŀǊǘŜŎƛǇƛŀƳƻ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǎŀŎŜǊŘƻǘŀƭŜ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ 
liturgia delle Ore celebriamo ogni giorno le Lodi e i Vespri in unione alla preghiera incessante di 
/Ǌƛǎǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀέ ό!Ǌǘ 19). La preghiera personale e liturgica è centrata sempre di più sulla 
tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ǎǳƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΦ bŜƭƭŀ Ŏelebrazione comunitaria quotidiana della Liturgia delle Ore, 
ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ci sentiamo partecipi del sacrificio di Cristo, unite alla sua lode e al suo rendimento 
di grazie al Padre, continuando lungo il giorno a fare di noi stesse una liturgia viva.  

[ΩƛǘƛƴŜǊŀǊio spirituale, da cui sono sempre più segnate le nostre persone e comunità è 
ƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻΦ ά±ƛǾƛŀƳƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ aƛǎǘŜǊƻ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
ƭƛǘǳǊƎƛŎƻέ όŀǊǘ пмύΦ [ŀ Ǿƛǘŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ş ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǳƴΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ǾƛǘŀΦ bŜƭƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴŀ 
sete di spiritualità, sensibilità a richiami alla vita interiore, gioia per esperienze forti di vita nella 
Spirito, ricerca di vita contemplativa come punto luce per la missione. Il cammino che, come 
Congregazione, stiamo facendo ci ha portato a una certa unità interiore: tra contemplazione e 
azione e nella missione. Sperimentiamo come la persona di Gesù, il suo mistero pasquale, sia 
ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ǾƛǘŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛΦ /ƛ 
riconoǎŎƛŀƳƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ŎǊŜǎŎŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΦ 

Consideriamo un dono legato al carisma che Don Alberione ci ha comunicato e che il Concilio ha 
ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭΩŀƳƻǊŜ ŀƭƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ Ŝ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ Ŏŀƴǘƻ 
e della musica, il senso della bellezza e la cura dello spazio liturgico.  

Alcune realtà sottolineano che si dà spazio alla formazione liturgica di tutte le sorelle, per 
crescere in consapevolezza che siamo inserite in una ecclesiologia di comunione.  

Lo studio effettuato a livello di Famiglia Paolina su ά5ŀǊŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ±ƛŀ Ŝ ±ŜǊƛǘŁ Ŝ 
±ƛǘŀέΣ ha proiettato il nostro cammino di vita nella dimensione trinitaria della spiritualità e questo 
ha avuto un forte riflesso anche nella nuova Regola di vita in cui ogni parte si apre sempre con un 
riferimento alla dimensione trinitaria. A livello esemplificativo: ά.Ŝƴediciamo il Padre che, nello 
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{ǇƛǊƛǘƻΣ Ŏƛ ǳƴƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ CƛƎƭƛƻ DŜǎǴΣ ǎŜƳǇǊŜ ǾƛǾƻ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊŎŜŘŜǊŜ ŀ ƴƻǎǘǊƻ ŦŀǾƻǊŜέ 
(art 16). 

Riguardo alla vita comunitaria la nuova visione di Chiesa che ci è stata consegnata dalla 
Costituzione conciliare Lumen Gentium ci ha introdotto alla consapevolezza di essere popolo di 
Dio: ά/Ǌƛǎǘƻ {ƛƎƴƻǊŜ Σ ǇƻƴǘŜŦƛŎŜ ŀǎǎǳƴǘƻ Řƛ ƳŜȊȊƻ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ όŎŦ 9ōǊ рΣм-5) fece del nuovo popolo 
«un regno di sacerdoti per il Dio e Padre suo» (Ap 1, 6) (n 10); un popolo che άŎƘŜ ǇŀǊǘŜcipa 
ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇǊƻŦŜǘƛŎƻ Řƛ /Ǌƛǎǘƻέ όƴ мнύΦ [ŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ /ƘƛŜǎŀ /ƻƳǳƴƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ 
svolgere diversi ministeri ci ha aiutato a passare gradǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ά±ƛǘŀ di comunità 
come vita in comuneέ ό/ƻǎǘΦ мфто), a Vita fraterna in comunità, Comunione di vita (Cost. 1984, art 
51 ss) alla nuova Regola di vita (2008) in cui la parte II sulla COMUNIONE include: 
 

1. IN COMUNIONE DI VITA 
2. IDENTITÀ E COSCIENZA DI APPARTENENZA 
3. PRINCIPI E STRUTTURE DI COMUNIONE 
4. LA COMUNIONE DEI BENI. 
 
Ci rendiamo conto che nella vita comunitaria sono in gioco molti aspetti della persona e 

pertanto non è sufficiente una visione teologica nuova per un cambio delle persone. Si richiede 
infatti di vivere in atteggiamento di formazione continua, specie curando la crescita in relazioni 
ŀƴƛƳŀǘŜ Řŀ ŎŀǊƛǘŁ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎŀΦ bŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩуϲ /ŀǇƛǘƻƭƻ DŜƴŜǊŀƭŜ {ǊΦ aΦ wŜƎƛƴŀ /ŜǎŀǊŀǘƻΣ 
Superiora generale, poteva affermare: άwŜƴŘƛŀƳƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀ 5ƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ 
nostre comunità nella vita di comunione, accettando la realtà di ciò che siamo come persone e 
come comunità, sempre in atteggiamento di conversione, protese verso il dono più grande della 
carità di Dio effusa nei nostri cuori mediante lo Spirito che ci è stato dato, fin dal battesimo. όΧύ Si è 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŎƘŜ άŦƻǊƳŀǘŜ Řŀƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ Ŝ ŘŀƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛŀƳƻ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
ŀǇƻǎǘƻƭƛŎƘŜ ŀǘǘŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ŀǇŜǊǘŜ ŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ όw± мопύ ǇŜǊ ƭŀ 
comunicazione di Gesù Maestro Via, Verità e Vita al mondo in cui viǾƛŀƳƻέ ό!ǘǘƛ ǇΦ улύΦ 

Lƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ тϲ Ŝ ŘŜƭƭΩуϲ /ŀǇƛǘƻƭƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ 
Řƛ ŀǎǎƛƳƛƭŀǊŜ ƭΩŜŎŎƭŜǎƛƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛƻƴŜΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭƭΩŜŎǳƳŜƴƛǎƳƻ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ 
interreligioso, illuminate dai Documenti della Chiesa universale e locale, dalla Regola di Vita, dalle 
Circolari. Si vede la necessità di continuare il cammino sulla linea della corresponsabilità 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀǊŜ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƻƭŀ Řƛ ±ƛǘŀΣ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴǘƛŦƛŎŀzione dei 
membri e della nostra missione eucaristica, sacerdotale e liturgica.  

La partecipazione attiva alla vita della Chiesa locale e alle Conferenze della Vita religiosa a 
livello nazionale e diocesano ha favorito una maggior apertura socio-ecclesiale nelle nostre 
comunità. 

Riguardo alla vita apostolica, è stato dato ampio spazio al cammino di riflessione che come 
Pie DiǎŎŜǇƻƭŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ del Concilio 
Vaticano II, in ordine ǎƛŀ ŀƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΣ ǎia alla Liturgia sia al Sacerdozio. In particolare diamo rilievo 
al Corso di Ermeneutica sulla partecipazione delle Pie Discepole al Sacerdozio Paolino che si è 
svolto dal 1° al 10 febbraio 2010 a Roma in Casa Betania, ƴŜƭƭŀ ŦŜƭƛŎŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ 
Sacerdotale celebrato in tutta la Chiesa nel 2009-2010. Lo sguardo sul passato, dal tempo della 
fondazione fino ad oggi, ci ha aiutato nella lettura ermeneutica del pensiero del Fondatore per 
attualizzarlo nella Chiesa e nel mondo di oggi ed esplorare possibili vie di partecipazione e di carità 
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apostolica per il futuro. Ci siamo sentite confermate nella nostra missione sacerdotale a servizio di 
tutta la Chiesa. 

5ƻǇƻ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ǇŜǊ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ, la nuova 
Regola di vitaΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŜŎŎƭŜǎƛƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ /ƻƴŎƛƭƛƻΣ ƛƳǇƻǎǘŀ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ¢EOLOGIA E 
SPIRITUALITÀ ς MINISTERI ς ORGANIZZAZIONE e COORDINAMENTO. La Regola di Vita (art 139-
145) ci aiuta a ritornare continuamente al Mistero pasquale per dissetarci alle sorgenti della 
ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŀǇƻǎǘƻƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ά/ŜƴǘǊƛ ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎƛΣ ƭƛǘǳǊƎƛŎƛΣ 
ǎŀŎŜǊŘƻǘŀƭƛέΣ ŎƻƭƭŀōƻǊƛŀƳƻ ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ tƻǇƻƭƻ Řƛ 5ƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛ ƳƛǎǘŀƎƻƎƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘŜ Ǉƻǎǘŀ 
ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƭƛǘǳǊƎƛca e della pietà popolare. Questi ministeri li 
ǾƛǾƛŀƳƻΣ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀΣ άŎƻƳŜ ŘƻƴƴŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭƻ ȊŜƭƻ ǎŀŎŜǊŘƻǘŀƭŜέ Ŝ ǾŜǊŜ ŘƛǎŎŜǇƻƭŜ Řƛ 
Gesù Maestro. InǎŜǊƛǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ƴŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ǎŀŎŜǊŘƻȊƛƻ Řƛ /ǊƛǎǘƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇƛŀƳƻ ŀƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ 
dei ministri ordinati, nello spirito di Maria santissima e delle donne del Vangelo, icone della nostra 
missione.  

Stiamo crescendo nella consapevolezza della dimensione sociale della preghiera e delle altre 
forme apostoliche. 

I ministeri che esprimono la nostra missione eucaristica, liturgica e sacerdotale, sono 
molteplici e tengono conto del proprio contesto socio-ecclesiale. Sempre più teniamo presente il 
metoŘƻ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎƻ Řƛ 5ƻƴ !ƭōŜǊƛƻƴŜΣ ŜƴǳƴŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƻƭŀ Řƛ ±ƛǘŀ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мптΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ 
in tre fasi successive e complementari: ideare, eseguire, diffondere. 

Sappiamo bene che la nostra missione eucaristica, sacerdotale e liturgica è unica e inalterata, 
nella sua natura teologica e carismatica. Le forme di attuazione (ministeri) si sono diversificate nel 
tempo con accentuazioni sul versante eucaristico, sacerdotale e liturgico. In questo senso in ogni 
opera apostolica della Congregazione sono compresenti le tre dimensioni del nostro unico 
apostolato. 
 


